Digitized by Google 



1 L 



A D R O 

CONVERTITO PER AMORE 

TJRSA JN MUSICA 

Da rapprefentarfi >per Intermezzo nel 
Teatro Tron di S. CASSI ANO . 

Jl Carnovale dell' Anno 1750. 




J N VENEZIA, MDCCL. 
Per Modefto Fenzo . , 

Con Lice?iza de Superiori. 
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IIVIETTA. 
La Sig. Nonciata Garrarri. 

TR ACOLLO . 

Il Sig. Co/tantino Compaffi Vtrtuofo 

dj Camera di S. A. R. r/. Duca Cari, 
dt Lorena , e Tofcana ce, 

* 

FULVIA, che non parla. 
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PARTE PRIMA.. 

ÌàvÌm* tfaoito* 

* 

tkr. \TÌ ftb ben? Vi comparilo? 
V Che vi par? 

Benché nata Cittadina, 
Non ftò ben da contadina^ 
Non h ver? 

Che lo credo , non giurar . 
Ma la(ciam,o gli fcherzi, Fa} ria mia * 
Oggi di qn* deve paflar quél Ladro , 
Che in abito mentito da Polacco 
Si fa chiamar Baldracco , 
Quel che rubbando al mio Germano a- 
Tentò torgli la vita. ( mata* 

Io dunque per non efler ravvifati 
pell'abito givi! mi fon fpogliata* 
Fingo vede/ e favella, 
E tu finger ti devi mia Sorella; . 
Con quatte gioie » e quefte 
Finte catene d'oro 
Sarai l'eie* per prenderlo ali aguato . 
Già gli amici fon pronti ai Cenno mjo 1 
Ma fe non erro", 

Veggo il Furbo venir verfo di noi , 
Fingiamo di dormite. 
Traci* Ad un povero Polacco 

' A Baldracco buona gente 

Quella dorme , e non fi fente 
- Fate U» pò Ja carità. 
Dormano a fonno. pien , meglio é per 
Mira, coflei quante catene d'oro ( noi . 

A * Ador- 
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Adorno hà il collo, e il fena. 
Ah, che bella fortuna!* ' 
* "*Verfi, vedi , fe puoi fciorne qualcun*.. 
Che facendo 
Bel be/Jxj ; - 

Accortati pian piano, e fciogli il laccio* 
Ad un povero Polacco 
Fate un pò la carità . 
, Sciocco, beftia, poi trou, giacché fuggi- 

* T'aveffi, via portata ( fti» 
La catena già fcioltar 

• Tornaci un akra volta; , f 
Nò, pefce, da fiumara, 

Ja v'andròadeflo, e cu a rubbar impara ♦ 
Con qual d'eftrezza gfie la peno via* 
Gfferva un pò; fallite a Voffignoria, 
A B'aldracco fate, ftte, 
Buona gente; la carità. 
Perchè ridi, muftaccio da (grugnoni ? 
Adeflo fe fi fveglia , oh che tempefta f 
prendi , conferva quella . 
jfe. Ah Briccone! non fia chi s'avvicini > 

Morto per morto > datequàun battone. 
Trace. La vita in cortefia; 

Cedo, cedo ,e m'arrèndo, 
%tv. Legatelo; o miei fidi. 
Trace O cafo orrendo! 

Ma tu chi fei , che tanto 
Mi perfeguiti* 
lìv. Son Livietta. 
Trace. Mia cara , ah per pietà F 
ifc. Voglio vendetta / 
Tram. BcIPalma rare, perche cosi idegnofa? 
*; Con chi t'ama fedeI>Se ti rifolvi 
Meco venir * i» ti farfr mia fpofa . 

lo 



■ 



Digitized by Google 



P R 1 R4 A, , -9 

t!+. lo fpdfa (Tuo infame* 
A un Ladro, a un attaflmo 
A un forfante malnato . . 
A un furbo difgraziato, ( tildi 

Ad un, ch'andrà alla forca o predo, o 
SpofarmJ con coftui? UCiel mi guardi. 

Tra. Lei parla troppo chiaro, 

Liv. Io, parlo cortae devo* 

Tra. Io non l'ho a caro i e pai con Aia licenza, 
S'ella mi permettefle. 
Che piano le diceffi, 
Ghe fra un ladro, e un Donna 
Non ci fò differenza. 

Lìv. Come? • . - • • 

Tra. Con fua licenza. 

Io glielo proverò cdrt riVerért**. 
Mi dica in cortefia, 
Chiunque a voi s 9 accòrta giornalmentt 
Voi non Io affannate civilmente? 
Lìv 9 Frena la lingua , indegno • 
E fappi, ch'ogèi tutte 
Lfe Donne fan cosi : farebbe bella » 
Ch'aveflimo a fervirvi, 



Spallarvi - e-.ttrvcrti&.vi i,.- 

Che aveffinio a donarvi , e core e fede 
Senza fperar da voi premio , o mercede ; 

Tra. Dunque, Li bietta cara: 
Donami, e core, e fede, 
Che te amando ancor io, _ 
Tuttofi donerò tutto il cor mio; 

Lfo. ( Vuò finger con coftui, ) Come? che 
Che donarmi potrefti, ( dici/ 

Se ti portaffi amor? 

TV*. Tutto otterefti. ( fto, 

Uv. Tutto otterrei > creder no 'I poflb ; è que- 
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ir (olito coftume adi' amante, 
Prometter Tempre ,, e non attender m ai 

Tra. Quel che prometterò ..tutto averai . 

Uv. Che cofa< vuoi donarmi? . 

Tr*. Se prometti fpofarmi , ^rir c ; rt «-- 
Gran Comma d'oro , ed w* poffafsione 

Cara ti donerò .- 
Jjv. ( Che tentazione \ ) „ . y 

Chi sà.. bafta.. per ora; , .. 
' Non ho rifolto ancpr di maritarmi. 
E fe mar mi venifle un tal pronto ,- 
Può darti, t'accettafsi per Manto 
Senti, nonr farà mai, T • - 
Vorrei , non vuò parlar;. r 
Direi , ma lo faprai: 
Rifolvermr non sò V 
OImè, die* netto ftumaco' 
Mi cento mille pungoli i 
Ah vada-- amor ai Diavolo ; : 
Bafta, ci penferò. >t 
Tr*> Via rifolva una volta ; 
Ecco la mano unita con il core 
NOn ci rifHètta più ^ .. / 

Lìv. Via traditore. - • 

Che ftraoar MetamorfbG ! ma lei ... ✓ 
;„ Ma ìo rifolfi così , vile , malnato; 
* Finti con te , ma per far pompa appunto 
Della tua impertinenza* 
Leva miti d'avanti, 

Farti dagli occhi miei, ( Punto 

Vanne al Diavolo , indegno ,ead>ffo *p* 
Voglio andare accularti al Podelta . 
Tra. Ah nò per carità . 
Lìv. V opra , e il tempo tu perdi , io così 
Tw.OhDioì (voghe. 
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w Siti vu6 morto > equeftoèìlpiacer mid, 
Miferofa chi mi volgerò? sì & voi, 
A voi > Numi <T A verno , 
Proferpine, e Plutoni, 
Idre, Cerberi y Sfingi 
Procellofe Tempcfte, 
Folgori, fampi, e tuoni, * 
É voi , che un palmo avete 
Di coda , funeftiliime Comete t 
Stelle? fifle , ed erranti. 
Lune mancanti, e piene, 
Fermate il voftro corfo 
A rimirar le mie tragiche Slcené? 
Deh non lafciarmi , ingrata t 
Senti queitt fofpiri, 
Óh Cieli ! oimèT ohi ah! 
Ànima mia ben mio, ^ 1 
Placati, è dimmi un sii 
Ma tu non hai pietà ♦ 
LtVé Invano ti luGnghi 

Farmi cangiar cònfiglid. 
Tr*, Dunque non v'è più fpeme* 

Nè placarti porrò* 
Lfo: Già tratto èTTcTàdo. 
tr*è Vuoi così > cor di Tigre , à morte ió Vado • 
Vado a morte, ed avrai core 

Di veder chi t'ama tanto 
, Nel/e man della, Giuftizla 
Qua! Strozzato polaftrello, 
Agitarli * e palpitar. 
Uv. Vanné a morte ; (TV*,)io non ho core 9 
Non so tanto, non sò qaanto. 
Fra le man della Giuflizia , 
Oual ftrozzato polaftrello, 
Agitarli, e palpitai 

A 6 Par- 
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Parli al vento. 

Che tornaeato! 
Deh ti placa . Mi perdo» r 
Via via 
Vita iTiia- 

Và a morir; non v'è pietà 
Che martir, che crudeltà ì 
Vado a morte. 
Vanne a morte; 
Sì , sì l si , ed avrò core » 
Ed avrai core 
Di veder chi t'ama tanta 
Qual Stozzato poJaftrella 
Agitarfi , e palpitar* 
Non sa tanto , noa sò quanto* 
Fra le man della giudizi* 

Agitarli* e pafpita* *. 



titu dttt+ Ziti»* ttrtw-r 
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PARTE SECONDA. 

. * ; 

Tracollo } Livi*. ^ 



'aria, che s'imbrutì** \ 
V Una flelfa non compare; 
, S è nafcoflu il Sol fa Luna « 
Che (irà, che farà?' 
Quanto và, ch'io l'indorino 9 
Vorrà piovere > e tuonar . 
Par, che ci pigri gufto : non vorrei, 
Che fingendomi pazzo , . , ' ;< 
Da vero poi, ficcome dir fi fuole, . 
Avefll a dar di volta alfe cariole. 
Ci vuol pazienza, fot con quella aftuzi* 
Scampar potea da morte; 
Ma fento gente: all'erta; è Livietta* 

'4, t . e, 7 ,po « a tero P°» chi Ja fa i'afpetta, 
Iw. Chi è coftui ? parmi Tracoflo.; è defl'a; 
Ma come in quefle fpoglie 
Sciolto da facci fùoi > * : ' 

Trw.AJijw»^jtopxte^uitendo i penfief tuofc 
Ma la sbagli ? 

Ih, Che dice ? o è pazzo > o il finge j- 

Vué rintracciarne il vero » 

Galantuomo ... 
Trac a. Oh v non diffur&afe 

Le nofire Conferenze, 

Che abbiamo colle ft'elle; che Bramate > 

Venite <juà , vogfiamo confof ar vr> 
Che v occorre? parlate,. 
Ma fina* d ogni altra* coi* 
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Baciate quefta mano 
tìv. Ben volentier. 
irato. Sapete, chi fon io* 
tiv. Se non me 1 dite ,- 
Traco, Sono , 

Sono il gran Chiaràvalle di Milano^ 

tiv. E che andate facendo . - 

Per quefti Luoghi ombrofi, e fohtwff 
Traco Componendo Lunar}, Calendari, 

Diarj, Notar}, Titolar) : e il voRro* 

Nome , Ninfa vezzofa ? 
Zìv. Come* non fiete aftrologo? 
Trttcjì. Sì bene, 

tiv. E' no'I fapeté. \ . 
Trato. Non già, non già dé mm\m%s 

Non curai V ritor. 
tiv. Dunque" ; 

Sarò io più aftrologà di voi v 

Traco. Perchè.? 

tiv. So il voftro nome. . . . 
trmco. S' io te Tdiflì , cor mio ,di Cbiaravalle 4 
tiv. Ma non dlcefteii ver : voi vi chiamate, 

Vi chiamate Tracollo . ( vo; 

Traco. Mi chiamai",™ vuoidir,ch VpM non vi* 

Sì, fon l'ombra di lui, che invendicata 

Paffar non poflb l'onda 

Del pigro Lete, e andare 

É andare all'altra fponda. . . 

Lìv. (Come ben finge, or vuò' chiarirlo) 

Traco. Ah vieni, vieni. 
Mia credei omicida, 
E* al Regno d* Acheronte ornai mi guida* 

Llv. óra, le mini a voi. / 

Traco. faci, e vieni, ipietata, . 

Senza di te da me mai non fi varca 
* Di 
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DÌ ftigfi il fiume : a noi , 
A noi , alia barca ,. alia barca e- 
Zìv. Deh per amor del Cielo . . . 

Trac»'. Tocca .... 
Liv. Lafciaroi almen' per un me 
Tracol Ti raccomandi invano» 
Liv. Prender un pò di iiato, 
Tracol Non ci fento., 
ii'v. Non poffo più, '* 
Traco. Crepa . 
£iv. Son morta 
Trac». Schiatta . . , 
Un, Qua ndo^ arriviamo? 
Traco. Uh ci vuol tempo ancora, 

Se non' la vinco V almen vufc far la patta* 
^.Fermati , ahi per pietà chi mi foceorre' 

Oh Dio V mancar mi fento • 

Il refpirc , e la forza ; ho lai ma opprefla , 

II pie vacilla y eJ ho la man tremante; 

Gli occhi fdegnan la luce , 

Mi batte : il cor più dell' ufato: oh Numi l 

Porgetemi riftojro v 

Aiutatemi voi, ch'io manco» io moro, 

Placa lo (degno, 
£a delira poggimi 
g» pace in fegno: 
Ti Jafcio , addio , 
. Tracollo mio, 

.... D * Livietta noJi ti {cordar.- 

An pcia che nqorte 

Mi chiuda i iumiy 
Eterni Numi, 
Se giufti (lete. 
Per poco il fenno> . 

* ' Voi 
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Voi gH rendete • 

Sin che mi veda 

Per fua vendetta 

L'alma. Ipirar • • 
(Gli credo, o non gli credo? 
JM accorto , o non m'accorto^ 
Divento molle, o mi mantengo tofto?) 
Temo , non me la Bechi è troppo fcaJtrà, 
£ vero, da una parte , 
Ma dall'altra mi muove a coropaffione, # 
Il timor, io ftrapazzo 
Pocea farla (venir: che tentazione] 
Ora non occorr' altro , T ho penfataj 
Vuò accodarmi pian piano 
. E fe la vedo far qn picciol moto* 
Ritorno a far i! pazzo, e non gli credo* 

Non -fi iiiuu»c y non rifiata, 

Chiufi ha gli occhi,freddo il nafo* 
Saria pur il brutto cafo: 
, Vuò chiamarla, Livietta* 
Sull'erbetta alla frarisè* 
quietata; quei tremori 
Forfè fon gli ultimi fiatfj 
Sfortunata è già fpirata: 
Uh! mia bella morticella 
Lisetta bella 

Sol ,fa,m i,(ol,do,f cmijfol j là , eCi 
Ttacò. Ah, Livietta mia, 

Or fei foverchia, e quanto! 

O sbrigati a morir, o tergi, e vivi f 

Par, che patifea anch'io 

Di moti convulfivi é 

Ah! quefb è ftato cered 

L'ultimo fuo refpiroi (e n*è andata* 

Non v'è più dubbio, è fitta la frittata ; 

Deb 
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t)eh afpetta, anima bella, afcoltapriraa 
Le mie difcolpe; fe mi finii pazzo , 
Fu per falvar la pelle, e non credeva, 
Che quel pò di (trapazzo* che ti diedi „ 
Per meglio colorir [a mia finzione* 
Avelie da condurci * * « 

Liv. Ah Ribaldonei 

Trace Uh! 

Liv. Quello ancor fai fare? 
Trac*, lì cor me'l difle, 

Colle mie mani mi dovrei ftrozzare. 
Liv. Adeflo, t'aggiufto io . . <. 
Trace No, ferma, voglio 

Io fletto render paghi i defir cuoi, 

Giacché morto mi vuoi, 

Non ricufo a morir: co* piedi miei 

Vado a ripormi in mano 

Della Giuftizia * or lo vedrai , ma prima 

Sappi , che afconHo ferbo 

Gran copia di denar fotto quell'albero: 



ite tutti , udite 
Erbette, fronde, fiori, t 
. Tigri, Pantere, Lupi, 
Orfi, Cignali, Pecore, e Partorì 
Voi fiate teftimon) dell' eftrema 
Mia volontà,) tijafcio quefto core" 
Pegno dell'amor mio; 
Non ftrappazzario più: Tiranna addio. 
Liv. (Mi muove arifo, ed a pietade (nfieme) 
Senti ... . > , v / 

Trac*. Che cofa vuoit 
Liv. M'ami tu veramente^ 
Trace Che ti paret ~ 
Fa wawv eh* tu Tabula a tfn&ictte. 
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Liv.Kon vorrei : bafta ; or via, quello eh' è ftatd> 

E flato; fe prometti 

Cangiar vita i e laiciare 

Queft* infame meiuer , lar ©' tu* tpofa ✓ 
Tntw. Te* I -giuro'. 
\Jv. Avverti ben. 
Tr co. Che ferve*, è ita 

La mia parola, 
tfri Or bene * 

Traco. Ecco la man; (torno dai mortéa vit* 

Benedetta finzione!) 
ÌJv. Sarai Uomo dabbene* 
Truca, Benifiìmo . 
Li*. Fedele alla tua Moglie! 
Traco. Fedelone; 

E tu , moglie amatifllma * 
Sarai Fida al tuo Spofo' 
L»V* Fedeli {firn a. 

Contento' tu farai, 

Avrai amor per me? 
Traco* Si che contento il core, 

E amore avrà per te . 
Uv, Di pur la* verità; 

Oh Dio! mi par ^he *ò* 
Tr*r«v Q«eft* è la writà , 

Non dubitar oibo , 

li*. $P°fa ^MZiofó » 

Ir ac** Diletta Spofetta. 

CosV mi fai goder 

* *• Sol tu mi f a i goder * 

Lif, Se comandar potrò y 

Difgufto non ami, 
Ot -ferva più non fon * 

Trurt, Difgo» 0 non* avfai, 

v ' Se «omandar r fOrrair 
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Eiv.- Quanto iei caro , quanto { 

Ma con difcrezion . 
Tram' Quanto fei cara quanto \ 
* xj Quefto' è per me-' piacer. 



slT* Vt; * * J *• " ' $t 
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